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Perché questi incontri?
Ogni anno la motivazione che ci porta a rilanciare il corso fa perno sui seguenti aspetti: 
1. Bisogno di chiarezza
2. Occasione di dialogo per i nostri ragazzi
3. Confronto reale e significativo
4. Tutti possono parlare di sesso ed emozioni
5.  Non c’è vita senza Amore (Mons. Diego Coletti)

Le nostre basi teoriche: il Progetto di Educazione Sessuale 0-25
· Il progetto, consegnato dal Vescovo Diego alla Diocesi il 1 novembre 2012, ha come obiettivi: Avviare significativi itinerari di educazione affettiva e sessuale nell’età evolutiva 
· Sostenere educatori e genitori nell’approccio diretto ai ragazzi e nel dialogo con le agenzie educative del territorio. 
· Sostenere la maturazione nelle diverse vocazioni (matrimonio, consacrazione). 
· Favorire un’educazione morale integrata con la vita affettiva e sessuale.

Il metodo utilizzato
No specialisti: creare occasioni.
Iterattivo: insieme per conoscere.
Attivo: si impara non solo con le orecchie.
Narrativo: le storie insegnano.
Emotivo ed accogliente: conoscenza calda.
Semplice e famigliare: arrivare al cuore.
In cammino con Dio.

I nostri numeri
	Iscrizioni 
	2010
	2011
	2012
	2013
	2014
	2015
	2016
	2017
	2018

	2^ Media 
	82 
	68 
	49 
	68 
	74 
	46 
	53 
	38 
	42 

	3^ Media 
	55 
	50 
	50 
	45 
	53 
	53 
	32 
	32 
	41 

	1^ Superiore 
	  
	51 
	23 
	23 
	18 
	23 
	26 
	9 
	17 

	2^ Superiore 
	  
	
	9 
	9 
	6 
	12 
	17 
	14 
	8 

	Tot. 
	137 
	169 
	131 
	145 
	151 
	134 
	128 
	93 
	108 



Verifica del corso 
	ASPETTI POSITIVI:
Presenza costante
Interesse e partecipazione
Profondità e spessore dei ragazzi
	ASPETTI NEGATIVI:
Gruppo selezionato
Calo iscrizioni
Interesse parroci del vicariato




4 Presentazione del progetto 0-25 (20 minuti)
Proposta da un’equipe diocesana, sostenuta dal Vescovo Diego e dalle scelte del lavoro svolto in occasione del precedente sinodo.
Come sono fatti gli organi genitali, a che cosa servono, come si possono conoscere, come funzionano, che cos’è e quando avviene lo sviluppo sessuale, come si usano il corpo e gli organi genitali quando si è soli, quando si è in due, che cos’è il piacere, che cosa significa fare l’amore, come si fa l’amore, quando si fa l’amore, che cosa significa innamorarsi, amare, costruire un legame di coppia, costruire una famiglia, come si fa la corte, come ci si comporta nella coppia, come fare o non fare bambini facendo l’amore, come si deve fare per non ammalarsi facendo l’amore, come si da un senso al sesso e come lo si usa per fare il bene.
Queste domande sono fondamentali a tutte le età, anche alle elementari; cambia lo stile per dirle, il linguaggio, ma non ci sono argomenti solo per adulti e altri solo per bambini.
Il cervello ha le sue esigenze come ben ci spiegano le dimensioni della sessualità (progetto 0-25 pag 19) con il concetto di evoluzione che entra nella sessualità. Abbiamo mandati, non istinti. 
A chi tocca parlare di sessualità? Il prof Veglia ci indica una strada nuova: non affidare agli esperti, ma riprenderci la competenza che abbiamo di una dimensione che ci appartiene da sempre. 
È fattibile in famiglia che ne è responsabile in primis. Educazione sessuale a partire da quello che sono i genitori, nel loro modo di vivere la femminilità e la mascolinità.
Il progetto prevede un passaggio: formare le persone che già lavorano con i ragazzi: genitori, catechisti, educatori, allenatori, chiamando gli esperti su problematiche particolari emergenti (telefonini, fatti gravi accaduti…).
L’educazione sessuale può avere tanti linguaggi. Il prof Veglia ha fatto la scelta del metodo narrativo che per noi cristiani è molto famigliare. Il Vangelo e la bibbia sono pieni di racconti… un padre aveva due figli… un uomo aveva cento pecore…

Il progetto ha 5 capitoli.

Conclusione
Tre parole prese dal testo per dire che cos’è la sessualità:
È una componente fondamentale della persona, un suo modo di essere, di manifestarsi, di comunicare con gli altri, di sentire, di esprimere e di vivere l’amore umano.
La sessualità umana è difficile da definire perché non è confinabile: sta in ogni situazione della nostra vita. È pervasiva: non è tutto ma sta in tutto.

[bookmark: _GoBack1]Guardiamo la copertina: dice l’originalità nel cuore c’è la sessualità e l’amore e le due cose sono chiamate ad andare insieme. Se non c’è amore nella sessualità non c’è in nulla.

5 Frutto del laboratorio
Individuare una proposta da fare al consiglio pastorale.
Verifica personale: di fronte alle cose nuove sono attratto o preoccupato? Sto dalla parte dei problemi o delle soluzioni?
Il Vangelo parla di un padre che chiama i figli a lavorare nella vigna: qualcuno dice sì e non va…
Che cosa è avvenuto in questi anni?
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